
di Luca Mancini

A nthilia Capital Partners sgr si impegna con 
un nuovo investimento a sostegno del Ma-

de in Italy, scegliendo il settore food e in parti-
colare il comparto ortofrutticolo. Anthilia ha 
infatti sottoscritto un prestito obbligazionario 
per sostenere lo sviluppo di Ingino, società par-
tecipata dal fondo IDeA Agro e gestito da 
DeA Capital Alternative Funds sgr e leader 
nella lavorazione e commercializzazione di 
prodotti ortofrutticoli in Italia e all’estero.
Nel dettaglio l’operazione prevede la sottoscri-
zione di due bond per un importo complessivo 
di 8 milioni di euro, interamente sottoscritto 
dal fondo Anthilia Bit IV, con scadenza nel 
2029 ed è finalizzata al supporto del nuovo pia-
no industriale di Ingino che prevede un impor-

tante piano investimenti finalizzato al rafforza-
mento della struttura produttiva.
Fondato negli anni ’50 in provincia di Avelli-
no, il gruppo Ingino copre l’intera catena pro-
duttiva, dall’approvvigionamento al confezio-
namento e distribuzione di prodotti. Presente 
nei più importanti supermercati italiani, la so-
cietà è tra le aziende leader nel mercato di rife-
rimento delle castagne, fresche e surgelate, 
per il canale industria. Nel 2022 Ingino ha rea-
lizzato un valore della produzione di 45 milio-
ni di euro.
Anthilia è stata supportata per gli aspetti legali 
da Pietro Paolo D’Ippolito e Federica Del Gai-
so dello studio Dla Piper mentre il gruppo Ingi-
no è stato assistito dall’avvocato Antonio Mo-
dola, partner di Blm Studio Legale. (riprodu-
zione riservata)
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Battuta d'arresto per Elec-
trolux. Il produttore di 
elettrodomestici svede-
se ha pubblicato i risul-

tati del secondo trimestre, che 
evidenziano  una  contrazione  
delle vendite e una perdita do-
vute  all'impatto  dell'inflazio-
ne,  dell'aumento  del  costo  

dell'energia e dell'aumento dei 
tassi sulla domanda dei consu-
matori. Per risollevarsi, il grup-
po sta esaminando una vendita 
degli asset non core nei prossi-
mi anni, tra cui il marchio ita-
liano Zanussi, per raccogliere 
fino a 10 miliardi di liquidità. 
Alla borsa di Stoccolma ieri il 
titolo Electrolux ha chiuso in 
ribasso del 20,3% a 122,30 co-
rone. 
«Nell'ambito del suo continuo 
lavoro di affinamento del fo-
cus strategico, il gruppo Elec-
trolux ha annunciato che l'a-
zienda ha iniziato i preparativi 
per la potenziale cessione di 
Zanussi e di altri marchi non 
strategici nei prossimi anni. La 
cessione includerebbe gli im-
pianti di produzione in Egitto, 
che producono elettrodomesti-
ci a marchio Zanussi e gli im-
pianti di produzione di scalda-

bagni in Egitto e Sudafrica. In-
sieme alla vendita di immobili 
non strategici, il valore com-
plessivo di dismissione di tutte 
queste attività è stimato a circa 
10 miliardi di corone svedesi», 
si legge nella nota diffusa dal 
gruppo  con  la  presentazione  
dei risultati.  Secondo quanto 
indicato, i brand che dovrebbe-
ro  essere  dismessi  sono:  gli  
elettrodomestici  Zanussi,  
Ideal,  Faure,  Zanker,  Rosen-

lew, Elektro-Helios e Zoppas, 
oltre i marchi di scaldabagni 
Olympic Electric e Kwikot. 
Jonas Samuelson, presidente e 
ceo del gruppo Electrolux, ha 
aggiunto che «nell'attuale diffi-
cile  contesto  macroeconomi-
co, la concentrazione e la ge-
stione strategica del portafo-
glio sono più importanti  che 
mai per essere in grado di forni-
re innovazioni attraenti e rile-
vanti con i nostri marchi strate-
gici.  Un'ulteriore  semplifica-
zione strutturale e di riduzione 
della complessità sono inoltre 
in fase di valutazione».
Guardando in dettaglio i dati 
trimestrali, le vendite nette si 
sono ridotte dell'8,8% nel tri-
mestre a 32,65 miliardi di coro-
ne svedesi (sek), con una con-
trazione delle vendite su base 
omogenea del'8,4%. L'azienda 
attribuisce il calo alla debolez-

za del mercato degli elettrodo-
mestici e al ridotto potere d'ac-
quisto dei consumatori, che ha 
inciso sui volumi di vendita. 
Inoltre, la società osserva che 
la domanda varia notevolmen-
te, con una debolezza in parti-
colare nel segmento delle cuci-
ne a incastro, mentre il mix ri-
sulta invariato nel trimestre e 
l'aumento del listino prezzi del-
lo scorso anno ha dato un con-
tributo positivo. 
Il risultato operativo è negati-
vo per 124 milioni di corone, a 
fronte di un utile operativo po-
sitivo per 560 milioni l'anno 
precedente,  con  un  margine  

che è calato al -0,4% dal prece-
dente 1,7%. Il reddito operati-
vo include una voce una tan-
tum precedentemente  annun-
ciata di di -643 milioni di coro-
ne svedesi, che si riferisce a un 
accantonamento legato a una 
causa antitrust francese. Esclu-
dendo questa voce, l'utile ope-
rativo è stato di 519 milioni di 
corone svedesi, con un margi-
ne dell'1,6%. L'ultima riga di 
bilancio segna una perdita di 
648 milioni di corone, a fronte 
di un utile di 257 milioni l'an-
no precedente, con un eps di 
-2,4 sek a fronte di 0,93 sek 
l'anno precedente.

Nel semestre, la società ha regi-
strato un calo delle vendite del 
4,4%, escludendo gli effetti va-
lutari. Le vendite organiche so-
no invece diminuite del 3,3%, 
sempre per  la  debolezza  del  
mercato. Il risultato operativo 
risulta negativo per 380 milio-
ni nel semestre con un margi-
ne del -0,6%, a fronte di un uti-
le di 2,13 miliardi con un mar-
gine positivo del 3,3% l'anno 
precedente. Infine, l'ultima ri-
ga di bilancio del semestre in-
dica una perdita di 1,23 miliar-
di, a fronte di un utile di 1,2 mi-
liardi l'anno precedente. (ripro-
duzione riservata)

Anthilia sostiene la crescita di Ingino con 8 milioniAnche il marchio italiano Zanussi figura
nell’elenco degli asset non strategici 

che potrebbero essere messi in vendita

A zimut, Santander Cib e Banca Ifis stanzia-
no fino a 300 milioni di euro a sostegno 

delle pmi italiane. La nuova iniziativa finaliz-
zata a fornire liquidità alle piccole e medie im-
prese italiane vede Opyn in qualità di abilitato-
re tecnologico. 
La cartolarizzazione, strutturata da Santander 
Cib e Banca Ifis in qualità di co-arranger, in 
cui Santander Cib ha agito come senior len-
der, Banca Ifis in veste di mezzanine investor 
e Azimut come junior investor, intende origi-
nare un portafoglio di prestiti garantiti dal Fon-
do Centrale di Garanzia per le pmi, per un mas-
simo di 300 milioni di euro. I finanziamenti 
avranno una durata massima di sei anni, com-
prensivi di un anno di preammortamento, da 

100 mila euro a 1,5 milioni, e saranno assistiti 
dalla garanzia fino al 90% del Fondo Centrale 
di Garanzia per le Pmi. Si potranno finanziare 
circa 1.200 nuove imprese in cerca di suppor-
to finanziario per sostenere la loro crescita e re-
silienza.
Le aziende che richiederanno il prestito saran-
no valutate in 24 ore grazie alla tecnologia 
messa a servizio da Opyn che vede l’utilizzo 
di algoritmi proprietari di intelligenza artificia-
le, con un approccio guidato dai dati e in conti-
nuo aggiornamento mediante machine lear-
ning. Al processo di screening segue l’eroga-
zione del finanziamento nel giro di pochi gior-
ni lavorativi. L’operazione si inserisce nel per-
corso di integrazione del fintech italiano con 
le istituzioni finanziarie, di cui Opyn è uno dei 
maggiori interpreti. (riproduzione riservata)

Azimut, Santander, B. Ifis: 300 mln alle pmi con Opyn 

IL PRODUTTORE SVEDESE DI ELETTRODOMESTICI PERDE IL 20,3% ALLA BORSA DI STOCCOLMA

Smart working, questo sconosciu-
to. Pur se dall’avvento della pan-
demia  il  telelavoro  è  diventato  

una realtà diffusa e praticata, il suo si-
gnificato non è ben chiaro e «la portata 
del cambiamento che potrebbe determi-
nare non è stata ancora compiutamente 
esplorata». Proprio con l’obiettivo di ri-
spondere a questi due quesiti è nato il li-
bro Lo Smart working tra libertà degli 
antichi e quella dei moderni, a cura di 
Francesco Maria Spanò, direttore Peo-
ple & Culture dell'Università Luiss Gui-
do Carli.
Entrando nello specifico, lo smart wor-

king non va inteso come 
una nuova tipologia di la-
voro ma come un «nuo-
vo modo di vivere, l’eser-
cizio di una libertà po-
st-moderna  che  non  ri-
guarda solo il singolo in-
dividuo, bensì l'intero tes-
suto sociale». Dall’altro 
lato, in quanto «fenome-
no innovativo e comples-
so» lo smart working por-
ta con sé opportunità e ri-
schi,  spesso  intrecciate  
tra loro. In particolare, i 
singoli  lavoratori  avrebbero  maggior  
flessibilità  nella  gestione  dell’equili-
brio tra vita privata e professionale. 

A  favore  delle  aziende,  
l’adozione del telelavoro 
andrebbe a  ridurre  l’as-
senteismo sul posto di la-
voro e permetterebbe la ri-
duzione dei costi di man-
tenimento e gestione de-
gli uffici. Eppure la sua in-
troduzione è temuta nel  
«nostro Paese perché pre-
suppone un rapporto fidu-
ciario tra il datore di lavo-
ro e il dipendente, e avere 
fiducia non sempre è faci-
le», scrive Spanò. Anche 

se la motivazione di un lavoratore che 
sa di avere la fiducia del proprio capo 
tende a essere più «consapevole della 

qualità che deve conferire alla propria 
prestazione lavorativa». D’altro canto 
non esiste in Italia un quadro normati-
vo sullo smart working che possa fun-
gere da stimolo e da punto di riferimen-
to per i datori di lavoro tanto privati 
quanto pubblici,  evidenzia il volume 
edito dalla Rubbettino.
Allargando ancora l’orizzonte di anali-
si, il lavoro da remoto andrebbe a ridur-
re le diseguaglianze di genere e creereb-
be nuove opportunità per il lavoro fem-
minile con ricadute positive su tutta 
l’economia italiana. Nondimeno il lavo-
ro agile ha la potenzialità di promuove-
re la ripopolazione, in senso permanen-
te, di piccoli borghi lungo lo Stivale. (ri-
produzione riservata)

DI VALENTINA SIMONELLA 

MF NEWSWIRES

Il quartier generale di Electrolux a Stoccolma

DI SILVIA VALENTE

Electrolux cerca 10 miliardi 

Un saggio di Francesco Maria Spanò (Università Luiss) evidenzia le opportunità per le imprese, i cittadini e il Paese 

Così lo smart working riesce a ridurre l’assenteismo
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